Il profilo di Rex Tillerson, neo segretario di stato USA

Il ceto politico italiano lascia molto a desiderare ma anche negli altri paesi non si scherza. Non è una consolazione, anzi. Un esempio è rappresentato dal nuovo segretario di stato USA, nominato da Trump. Si chiama Rex Tillerson. Sconosciuto come politico ma ben noto nel mondo degli affari petroliferi. Occuperà il posto di responsabile della diplomazia americana. Di fatto il ministro degli affari esteri. In un’epoca in cui gli USA hanno perso la mano sul dossier siriano e quello ucraino di fronte a Mosca, in cui Pechino minaccia sempre più la leadership economica di Washington, la scelta di Trump è quasi incredibile. Vediamo chi è Rex Tillerson in dieci punti
Un carrierista di successo
Nel 1975 Tillerson , appena laureato in ingegneria civile all’Università del Texas. Viene assunto dalla Exxon , la multinazionale petrolifera. Scala gli scalini della compagnia e ne diventa PDG nel 2006.

La fedeltà all’azienda gli ha procurato non pochi soldi. In 41 anni di carriera Tillerson ha ammassato 218 milioni di dollari e 69,5 milioni di pensione, ( fonte Washington Post ). Immaginiamo i conflitti di interesse quando nel 2017 Tillerson prenderà il posto di John Kerry.

Russofilo
Trump, scegliendo Tillerson come segretario di stato, potrà mettere in moto l’avvicinamento russo-americano ,per una alleanza contro l’Isis, annunciato nella campagna elettorale. Infatti il multimiliardaro della Exxon non manca di buoni rapporti con lo stesso Putin.
Il suo primo incontro con il presidente russo è del 1999. Nel 2011 firma un accordo con la compagnia di stato russa Rosneft per esplorazioni nel mar nero e nell’antartico. Due anni dopo il Kremlino premia Tillerson con la medaglia dell’ordine dell’amicizia. Una creazione nel 1992 di Boris Eltsin.

Quando nel 2014 gli USA adottano sanzioni economiche dopo l’annessione della Crimea e le operazioni militari nell’Est dell’Ukraina Tillerson, che ha rapporti stretti con Igor Sechin direttore della Rosneft,  prende pubblicamente posizione contro questa politica che “ perdere soldi alla Exxon”.
Negoziatore d’affari
Tillerson non ha sviluppato attività solo in Russia Ha fatto affari in medio oriente, in Yemen, Arabia Saudita, Qatar. Ha fama di negoziatore deciso. Nel 2015 dichiarava alla Texax Business School: “Il governo russo sa che se io dico no è no e che discutere non servirà a niente. Un no resta un no…Nel corso degli anni ciascuno ha guadagnato il rispetto dell’altro. E quando si dice si, si sa che si va rispettare gli impegni…”
E’ questo lato negoziatore che sembra piacere a Trump che ha nella sua campagna elettorale ha più volte che, proprio perché è un uomo d’affari, può fare bene il presidente

Diplomazia petrolifera

Come scrive il giornalista del New Yorker , steve Coll, ( autore di un libro inchiesta sulla Exxon ), Tillerson ha mostrato poco rispetto nei confronti del dipartimento di stato quando dirigeva Exxon Mobil:”sotto l’amministrazione Obama, ha sfidato la politica del dipartimento di stato in Kurdistan, negoziando un contratto con il governo regionale kurdo, discreditando il governo centrale irakeno a cui la Exxon non ha dato nessuna informazione ne chiesto permessi”. Devo fare quello che è bene per i miei azionisti, ovunque.

Clima

Contrariamente a Trump, Tillerson crede che vi siano cambiamenti climatici provocati dall’uomo. Ha sostenuto la tassa sul carbone e l’accordo sull’anidride carbonica. Ma alle parole non è mai seguito un fatto per la messa in opera di questa tassa. Ha anzi ribadito nel 2016 che, “ il mondo continuerà a utilizzare energia fossile che piaccia o non piaccia ai dirigenti del mondo..”

Libero scambio

Mentre Trump ha fatto una campagna serrata contro gli accordi  commerciali internazionali, il futuro segretario di stato è un apostolo del libero scambio di cui si è fatto promotore nel settore energetico.

La decisione di Trump dovrà essere approvata dal senato. Non mancheranno i problemi. Tillerson non ha esperienze né politiche , né diplomatiche alle sue spalle. Questo e la sua russofilia, soprattutto in un momento in cui si accusa  Mosca di aver cercato di interferire nelle elezioni americane,hanno provocato non poche reazioni tra i repubblicani. Secondo il sito ABCNews , che ha consultato il dossier della commissione elettorale federale, Tillerson è un finanziatore regolare del Partito Repubblicano. Le cifre non sono elevate .Nel 2002 aveva sostenuto Mitt Romney con 50.000 dollari. Per l’ultima campagna si è limitato a 5000 per…Jef Bush.
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Il prossimo personaggio politico sarà Fillon il quasi certo candidato della destra alla presidenza nelle elezioni francesi  nel 2017.

